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L’arena 
| Coi 1 trattati di pace fossero serità 

tu .&rena, solo Clemenceau lo negava. 

a ille parti — in Italia da Popolari 

I} Soofalisti —, in Inghilterra dagli stes 

   
Ì liber: ‘ali, in esi da forti pensatori 

Solati, în America dagli oppositori di 

son, manco a'dìrlo nei paesi vinti, si 

l'tiamava e si reclama la revisione dei 
lata. 

  

lemen Gean. esponente delle paci, il 

di St.- 

Non vogliamo 

i di Versailles 
    GAIto ag LO, SU e 

fi. s che gli abbia precluso l’Eliseo l’op 

che 
{ AA ve È n zione alle direttive 
ect, 
Passe alla, pace. 

tace 

im 

Cle- 

2au non divenne presidente della 

*8tubblica 

a Ù 

echi 

Però è certo che 

n
s
 

per le contrarietà che su- 

dittatoriale da, 

Ea È ascirono ìmprontati i protocolli che 

È Bi fine uffici alment» alla guerra 

o Uitpeg. 

all Wemenceau si è eclissato. Ed a pochi 

Esta dalla firma del trattato di St. 
s E quando ancore ne maneano 

È è Slo lo scambio delle ratifiche ma 
0a parecchie ratifiehe, l’Austria in. 

ee eontro l’enormità più mostruosa 
2) he gi 

de 
suo- spirito 

   

   

   

   
   

  

     
    

    

    

   

  

tata confermate in disprezzo 

« a vrilsoniani e sopratutto della 

Pea dei popoli a fissare i propri de- 
i, è reclama l’unfone alla Ger: 

Wual: atteggiamento assumerà l’In- 
N? Vorrà continuare nella 

ii Weace volontà della eompressione 
Yolontà dî tutto un 

‘tag sul fianco dell’Italia una edizio- 
| S Mweduta e eorretta c 

te denubìana? 
Seeriamo che no. 

+ ‘era dei popoli è da tempo suonata. 
*feflo per chi non ne avvertì lo squil- 

le estenno » ed ammonitore, Si potrà tar. 

ancora 

ella confedera. 

ee la realizzazìone de Ha volontà po- 
*iare, non evitarla. Si potrà proerasti- 
“Mia ma al prezzo di una più vlolenta 
*alifestazione. Lia storia non viene 

Perttta dalle 
fl diplomatici 

solo astuzie ideologiche 

© dalle po- 
invia lega ; “ta, ma è generata dalla vita prepo- 
Ste delle Nazioni, 

N° delle folle. 

ideologie 

è maturata nel se. 

ì 4 Pi 
 Fanigi, a Versailles, a St.-Germain 

NO ’utlly non si tenne ( D. fonto di ciò e si 
Bu Hllarono = + SRES senza 

m i 
Hi 

serivere so- 

     
     

     

    

   

  

    

    

   

Sì scrisse sull’arena,. 

Fl nle a a tamara 
VIENN Ax - Il partito Lul in Ustria era La convocato ieri l’altro 1; È assemblea al pale azzo del municipio f Vienna. per chiedere l’unione dell’Au pria alla Germania. Pareechi oratori | 

fiono parlato della eoestri pia è di unirsi alla Germani: « 
( Uesta unione, essi sù detto, 

SREZZo 

li 
ni 

è 

di salvezza per l’Austria la cui 
Dior nea indicibile, peggiora ogni 

Mi © * Stata approvata all’unani- 
lamiozione che domanda al Go- 

i di granante all’Intesa : 

per cfò.} pete che non potete aiutarci 
alli toda È Dai andiamo verso î nostrì fra- 

Mecchie Rio i». Dopo la rinione pa- 
Mando, entinata di dimostranti can- 

îhi tedeschi sì sono recati fino 
ni nba ata dì Germania e gi sono 

AI dispersi, 
} 

(1°:I00 prigionia tedeschi già rimpatriati 
| dalla Francia. 

‘p ARIGI, orli er Il rimpatrio dei prigio- 
; ì dî guerra tedeschi sta effettuando 

È % Di È Conformità al programma stabàli- 
lora furono rimpatriati per ferro- 

la trentamila “prigionieri. 

:05e 44 

dh ita li Pprtizion delle pani te 
approvata 

FARIGI, 27 —. La conferenza degli 
w asclatorì n tenuto seduta nel po- 

Sgio di ierî dalle 15,30 alle 9 sotto 
G Sidenza dì Jules Cambon. Essa 
si Cevuto comunicazione del progetto . 

î ripartizione fra gli alleati delle 
peri feto e e Jo ha approvato. Ls 

Ma, riunìone è stata fissata pa: lu- 

to i CNIL LA 

À, 
is
t 

  
“a 

   

   

popolo, per 
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L'estradizione del Kaiser 
Il rifiuto olandese 

commentato in Germania 

BERLINO, 27. — La «Dentsche Alle- 

gemeine Zeltune» dalla domanda d’e- 

stracuzione dell’ex-Kaiser trae argo- 

mento che L’Intesa è decisa a persegui- 

del 
È 

1,00 17 oe aggiunge 

re con tutti i messì l'esecuzione 

Il 

che l'atteeofamento che Intesa assu- 

Olanda. 

riguardi 

trattato dì pace. giornale 

mera in seguîto al rifiuto dell 

interessante anche neî 

| consegna: degli altrì presunti col- 

7. Il giornale ritiene tuttavia che 

dell'Olanda 
È 
Intesa 

  

determinerebbe 

  

    

ad essere meno bitiente | 

ripida verso la (fertmania e a vedere In 

essa un membro necessario alla colletti 

Vi cà. 

9 o ® Ù % 

n° l’Intesa insisterà 
PARIGI, 27. — Secondo fl « New 

York Erald» (edizione di Parìgi) eiri 

mattina al Consìglio degli ambasciato- 

ri sì è discusso intorno al rifiuto della 

Olanda all’estradizione dell’ex Kaiser. 

La redazione riferisce che insisterà nuo .° 

vamente sulla consegna dell’ex impera.” 

tore. La risposta è stata effidata da una 

Commissione di peritì alle dipendenze ._ 

del ministero deglì esteri francese. Tale |. 

risposta sarà pronta per sabato e pro- 

babilmente sarà ìnviata lunedì prossi. 

mo dopo la riunione del Consiglio degli 

ambasciatori. 

Una nota cermanica 
PARIGI, 27. — 

la Germania avre :bbe inviata a Parigi 

Secondo il «Temps» 

ima hota con la quale ‘chiede che glì al- 

lcatì non fasistano per la consegna dei 

colpevoli. 

La disfat 
Denikin rifugiato 

SU” una. nave 

Grimea sirozzata dai rossi 
PARIGI, 27. — L’«Echo de Parîs» 

ha da Zurigo : da e qui con persìsten. 
Za da voce che il gen. Denikin si sarebbe 

ifugiato con ìl suo Stato Maggiore a 
bordo di una nave da guerra Inglese. 

Si aggiunge d'altra ‘parte che l’eser- 
cito rosso prese Perekop nel centro 

è}l’istmio che domîna l’entrata in Cri- 

mea. 

  

# i dell'esercito di 

a
 joe passare ia Hessarabia 

+BUC (AREST, 27. Il giornale «Re- 

Sterea Romena» pubblica che îl Go- 

VOrno Ta ricevuto informazioni che le 

Ppe, bolsceviche si erano avvicinate 

alla fine della settimana scorsa fino a 

pochi chilometri da Damollew, ma es- 
s «ndo fmpedite di attraversare il Dnìie. 

hanno ripreso la marcìa verso Îl 
sud est. 

I] ministro della Guerra generale Ra- 
s«canu ha confermato ai giornali che tra 
i 40.000 profughî russî che desiderano 
passare în Bessarabia si trovano: i resti 
dell’esereìto del generale  Denikin în 
disfatta. Il ministro partirà prossima- 
mente per la Moldavia e per la Bessara- 
bìa per informarsi personalmente della 
situa zione. 

Eli ultimi notti 
STOCCOLMA, 27. — Un comunicato « 

russo circa la situazione sul fronte del e rca cai 
cenerale Denîkin al 15 gennafo dice : 
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SETTORE NORD — Le nostre trup- 
pe.sotta la protezione dele retroguardîe 
SÌ ritirano sulla riva sinistra del Don 

passando spesso & controattacchi ed in- 

fli&gendo grandì perdite al nemico. Un 

chi presso Zimlianskeia sul basso Don 
catturando 2.000 prigionieri, 3 cannoni 

e 30 mitragliatrici. 

SETTORE NORD — ‘Abbiamo re- 
Spinto: tutti. gli dttacchi deî rossì pres- 
so Bolscioi Ustiug a sud dî Melitopol. 

SETTORE OVEST -- combattimen- 

ti si svolgono presso Novala Praga ad 

  

inglese 

Sr 

BERLINO, 27. — Sì 

genetliaco dell’Imperatore 

temono eggi. 

Guglielmo. 

dimostrazioni monarchìche. Per preve- 

nîrle gli edifici pubblici sono, occupati 

militarmente. Le vie che conduecohe al- 

rasse sono sbarrate da mì» 

ui ii [ n "a 

lu l'altentalo di EIzberger 
BERLINO: 27. in seguito all’at-% 

tentato contro Erzberger il ministro 
dell’interno dell’Impero ha pubblicato 

un proclama nel quale esprime la sua 
profonda. riprovazione per talî erimi- 
Do eeeessi della lotta politiea e mani 

sta la convinzione che l’attentato su- 

SARA una generale indignazione. 

la Mia. ti 

tragliatrici. 

  

Gli incaricati d’aftar d’Italia e d’In- | 

.ghilterra hanno chiesto înformazioni 

sullo stato di salute d. Erzberger. 

E 

VIENNA, 27. — Il cancelliere Ren- 

i, BUCAREST, 
È 

i er à 

quotidiano dei popolari friulani 

Guglielmo coma fervidi aopogoi Facili americani per V'irfanda 
LONDRA. 27. — Secondo il « Daily 

Mall » duemila fueilì amerieani sono 
stati scaricati a Crere sulla costa Irlan. 

dese e distribuiti senza che autorità 

abbiano potuto intervenire. 

IL voto alle dn anch in Romenia 

le 

- La Camera discu- 

prossimamente un progetto per la 
a elettorale ehe diminuisee I nu- 

mero dei deputati e prevede il voto alle 
ippona 1 tanto nelle elezioni ammamistra- 

iive quanto in quelle legislative. 

(0° 
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oo pie 
ferroviari 

Servi 

più sesmibile 
ee e 

ATTENTATI LV ‘HOLE NZE 

ROMA, 27. — Le coneordì notizie fi- 
nora giunte dai compartimenti confer- 
mano che la sìtuazione generale tende 
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si ta 

ner telegrafò al ministro Erzberger e- sempre a migliorare ed aumentane le 
Spr imendoglì tutto l'orrore provato per 
l’attentato da questi subìto. 

e 

BERLINO, 27. — Ecco particolari 
precisi sull’attentato di Erzberger: 

Erzberger uscendo dal 

sd 4% 

ripresentazioni in servizio, 

Dovunque. migliora Ìl servizio viag- 
siatori e merci e si va ristabilendo la e 
regolarità delle menovre nei grandi 
stadi. i 

#9 

palazzo di A TORINO furono intensificate le ma 
s'ustizia, accompagnato dal suo avve- novre deì grandi scali anche" per il ri- 
catto, si era fermato innanzì all’auto- 
SS e continuava -a conversare col suo 
vvocato. Subitamente un giovanotto 

Vi cestito elegantemente, sì avvicinò e spe 

LO 4° avvocato sì voltò e saltò addosse 
all’aggressore. Nello stesso tempo que- 
st’ultimo sparò un secondo calpo. Un 
proiettile colpì Erzberger nella regione 
dominale ma. rimbalzò su di un oggette 
metallico che sì trovava nele tasche del 
min'stro. Erzberger cadde entro l’auto- 
mobile che Îl conducente mise subito in 
marcia. Il ministro si recò dal suo me- 
deo che constatò una scalfitura alla 
spallà sinistra. L'autore dell’attentato 
è uno studente di Holtwig. E° O nel 
1899 ed è un ex porta bandier 
a Peglitz presso ì suol rt 

è in 

  

a sud di 

Elisabet- 
est di Glisevetgerad ed 
mirkorod e a nord ovest di 
orad.: 

Un comunicato russo cìrea la egitua- 
zione sul fronte del generale Denìkîn al 
22 gennaio dice: 

SETTORE ad est del Don. — 1 com- 

Da ctigent delle nostre 

sulla linea Remontnoìé ESSA Ru- 
berle Martinovka (a nord del fiume Ma- 
nik) è bolscevichi hanno attaccato con 
forze considerevoli le nostre posizioni 
al sud di.Rostov con tre colonne d’as- 
salto. La colonna di destra e quella di 
sinistra sono state respinte dalla nostra 
fanterìa e.dal fuoco di artiglieria. La 
colonna del centro ha traversato îl fiu- 
me Don al sud.di Makhicevan (sobbor- 
go, di Rostow) ma è stato subìto cireon- 
data e.respinta nel fiume con, grandìs- ‘| 

sime perdite. Abbiamo catturato mille 
prigionieri, un cannone *. cinque. mì- 
tracliatrei. 

SETTORE' NORD (a nord della pe- 

HAT di Tauride) combattimenti 
svolcono sulla linea Buenicesk (sul ma- 
re d’Azow ‘Askanìanova, Kakhowka) 

sul basso Onieper. 

TORE OVEST — 

SÌ 

SET Tra i fumi 
Dnieper e Dnìester una divisione ‘bol. 
secvica è stata respinta ad est dî Dolin- 
bio: nor del nodo ferroviario sulla li- 
nea Zonamonka-Nieoloev. 

/ 

din | Vedono i bolscevichi anche. in indi Ri 
lit è 

-- Sie DA Un aa e Mico 
T 

zia sd da ira da sui ho]- 

seevika sarebbe giunta în India è senza 

fondamento : 400 miglia separano . le 

truppe bolseevìiche dall’Oceano ‘indiano 

I giapponesi a guardia 
corpo d’armata dei cosacchi del Don in.‘ 

-brillanti azioni ha disperso î bolseevi- . delle miniere di Wiadivostok 
LONDRA, 27. — L’« Agenzia Reu-. 

ter » annuncia che secondo telegrammi 

da fonte britannica ricevuti da Kerbîne 

1600 siapponési sono sbarcati a Wladi- 

iwostok per montare la guardia alle mì- 

niere dî carbone fn sostituziohe delle 

truppe americane. 5 

. Abita 

Novo- - 

è zone, 

torne ìn servizio di un certo numero dî 
scioperanti, ciò che permise di effettua. 
r 80 trenì viaggiatori e 28 merci per 
derrate, bestiame e carbone. Sì segnala 
l’arrivo da Napoli di 22 ufficiali mar- 

chinîsti della Regìa Marina. 
€ ga 

Anche nel compertimento di GENO- 
NA va aumentando sensibilmente îl nu- 
meno dei treni viaggiatori, merci e si- 
xen.fica un progressivo ritorno in ser- 
vizio0dî agenti scioperanti delle due ri- 
viere: Da oggi si riprende la trazione 

He ciriea della linsa-Genovg-Busalla, der 

si carfcarono altri due treni di calibo- 
ne per Milano e uno di grano per Sam- 

     
    

pierdarena. E’ ìn ‘torso l'attivazione dî, 

in servizio automobilistico Ovada-Ales- 
sa Wide ia-Milano. 

Negli scali dì MILANO si va ristabi- 

lendo la regolarità del servizio di ma- 
rnovre così riesce possibile dare un ceré- 
Scente ineremento all’effettuazione di 
‘ui merci, Difatti ora si accettano sen 

-za limitazibne alcune spedizìoni di der- 
e medicinali. lerî si scaricarono 

260 carrì e giunsero due treni carichi di 
:abone, Di giorno în giorno si esten- 
derno j servizi automobilistici. 

LEDE 

snodo 
ie e 

Nel compartime nto di VENEZIA s 
effettuarono Teri 45 treni viaegiatori. e 
OE merceìî con sensibile miglioramento 
di tutto îl servizio. Il personale della 
stazione di Belluno riprese _il servizio 
al completo, Furono utilizzati come fre- 
natori 58 soldati. 

Presso S. Michele nella notte del 26 
svava il treno lusso con gli ultimi vei- 
coli. Dopo il trasbordo dei viaggiatori 

» sl trovavano nelle vetture sviate la 
PI ima parte del treno proseguì regolar- 

mente. St accertò che lo svio fu deter- 
DE da causa dolosa, perchè sul bi- 

Mario si rinvennero traccie dì gelatina. 
La P. S. provvide eîà all’arresto di tre 
‘iidividuì autori déll’attentato che for- 
itunatamente non produsse danni a per- , 

sone, 

ch m 

sed se 

A FIRENZE la situazione va conti- 
nizimente m'guiorando. Nel compari. 

uto di Firenze lerì si effettua- 
rono complessivamente 134 treni. Teri 
se co poco prima dell'arrivo del treno 

1649 nélla stagione di Navaechio ad ope 
ra di ignotì sî collocavano sul binario 

TIOe 

die traverse che furono urtate dalla ilo. - 
comotiva spezzandone una, ma il treno. 

non deviò, 
det 

Nel compartimento dì BOLOGNA le 
difficoltà del servizio che s’erano vérì- 
ficate neî primi giornì vanno sensibil- 
mente dìmihuendo. Gli scioperanti con 

tinuano a compiere atti di Intimida- 
Teri ad esempio ìmpedirono al 

proprietario della trattoria di Corte 
Galluzza a servire da manglare agli îm- 
piegati ferroviari non scioperanti. 

Presso la stazione di Marzabotto al- 
cuni scloperanti tentarono di arrestare 
ìl treno 7322 minacciando il macch'inf- 

sta; ma non riuscirono nell'intento. 

dé» 3 

Ad ANCONA, per assìcurare ja con- 
tinuità del servizio normale già rista- 
bilitosi sullé linee  prìîncipali affluenti 
«Ancona e per il dislocamento del per- 
sonale În. altri. compartimenti, mante. 
nendosì sulle lînee secondarie servizi au - 

tomobilistici che funzionano con la 

massima regolarità, furono eseguti 

e- 

Topo lo sclopore pile 

«doppio della retribuzìone 

   

  

  

  

  

molti trasporti per glì apprevvigiona-' 
menti e il bestiame. | 

I ferrovierì di Castellamare Adriati- 
tice ln nm pubblico comezio tenuto do- 
meniea scorsa riaffermarono: il loro in- 
crollabile proposito di non disertare î 
postì «è lavoro, respingendo così gli in- 
ditàimenti di seiopero lero rivolti. 

Se 

I} servizio negli scalî dì ROMA mì. 

sliora costantemente tanto per i tren 
pe ori quanto per inoltro dì mer- 
ci è derrate. Furono ripristinate altre 
i .. Coppie di.tneni- Ma .stasera=sî. ri 
prestinerà il diret tto notturno 103 per 
Napoli. 

®% 

A NAPOLI la percentuale degli seto- 
peranti è appena del due per cento, ton 
sentendo l’effettnazione di tutti 7 t. reni Ì, 

sE 

A BARI i servizi si svolgono rego- 

larmente, quantunque la propaganda 
di elementi estranei cerchì di eccitare 
ì ferrovieri a persistere mello sciopero 
sulle diverse linee del compartimento. 
Crmai reolano tutti i treni ordinari. 

® ® ti) 

à RBGGIO CALABRIA dove ì fer- 
rovieri In eerto numerto defezionarone 

dai servizi, ve riprendendo îl suo aspet- 
to newrmale.. 

Re 

In SICILIA è SARDEGNA pn da. - 

s-eprtraiiiane. (8 
Eee + 

A TRIESTE sli agenti ehe avevano 
abbandonato Îl lavoro vanno riprenden- 
do servizio. Leri sì effettuarono 49 treni 
viaggiatori e 42 mercì di cui 12 per ap- 
provrigionamenti, 

A TRENTO teri fu possibile effettua- 
re metà «rea dei treni del servizio nor- 
male, 

* 
pd 

Frals tante manifestazioni di fer. 
mezza ehe. st hanno da parte dî eruppi 

ia ferroyierì dì ogni erado e da parte. 
di ‘ufficiali e marinai dell’esercito e c del 

ia navigazione è merìtevole dî speciale 

menzione Tl seguente telegramma invia-. 

total ‘ministro dei Trasporti dal perso-, 
nale navigante deî ferry boats euì sono 
affidate le comunicazioni tra il continen 

te.e la Siellia: 

« Lo Stato Maggiore del 

navi 

CON 

di 
Cie 

pe uni ; 
gante e deglì operai dei ferry boats 
quell’alto sentimento patriottico 
sempre e dovunque ha guidato le 

proprie manifestazioni afferma l’inerol- 
labile fede nei grandì destini della pa- 
tria e assicura Vossignorìa che adempi. 
iù come sempre il proprìo dovere 

limitazione. 

sen- 
wo 
VITA! 

Pugliesi, 

del 

w 

HRire MRI) 
RIDE 

Premi ed inchieste 
ROMA, 

dappertutto la notizia deì provvedîmèn 

Firmati: Russo, 

‘Pettinato, 

personale. 

Gianni, 

rappresentante 

— Poichè non è gìunta. 

ti annurelati dal minîfstro delle Poste 

fin dal primi giorn? dell’agîtazone, si 

rende noto : 

Ai personale di ruolo che, durante 

lo ,sciopero,,resistendo a ogni suggestio 

ne ad ogni minaccia è rimasto ligio. al 

proprio dovere viene corrisposta dal 15 

al 25 gennaio inclusivo una indennità 

pari ai due terzì di missione normale ed 

in cenî caso non ìnferiore-a L. 150 lor- 

L. 120 per gli 

‘e che, per uguale periodo, è cor. 

de pet gli impiegati, e 

agenti, 

risposto aì supplenti în missione ed agli 

avventizi dî ogni categoria oltre le nor- 

mali competenze un premio uguale al 

giornaliera, 
compmeso tl trenta per cento ed ‘eseluso. 

il caroviveri, E’ rservato di deliberare 

su casì dì speciali benemerenze a colo- 

ro che abbiano subito punizioni non be 

reficiate dalle precedenti amnistiè e che 

SÌ tmovino sottoposti tuttora a procedi- 

mento dîsciplinare e che per essersì dî- 

stinti nell’attuale citcostanza siano me- 

ritevali di condono. 

In ordine poi ai, dolorosi ‘ ineonve- <, 

nienti manifestatisi ìn aleun uffici del 

regno alla rìîpresa dei lavori, sono fn 

corso inchìeste regolariì per deferire al 

Consiglio di disciplina gli impiegati ed 

ti agenti ‘che sì siano resi ‘eolpevolì di atti 

‘contro l'ordine e la tranquillità negli 

uffici. 

dell’onorevole, Jin seguito a Meningite. 

28 Gennaio x Mercoledì 

Le inserzioni sì ricevone pr 

la Unione Pubblicità It.lian- 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6 Pubblicità in 
SRO pag. A testo L. 0.60, 
4% L.0.30, cronaca L. 2. I sì 
È uffic ali occasion ali: : pag. < 

1.50, 4* L. 0,75, cronaca L 
î 

finanziari e necrolovie È LE 30 

i 4     
Cè della serietà in giro 

Marconi spera messaggi 
dagli altri pianeti 

LONDRA,:27. — In una. intervista 

concessa ad.un redattore dei « Daîly 

Mail » Guglielmo Marconi afferma che 

le stazioni radìotelegrafiche ricevono 
spesso segnali dì. cul nessuno è riusci- 
to finora a scoprire la provenienza. 

Sono segnali eertamente inviati da 
crandissima distanza, dal'înfuori della 
zona atmosferica terrestre polchè ven- 
cono raccolti contempioraneamente da 
stazioni radiotelegrafiche assai dìstan- 
i i l’ona dall’altra come quella di Lon- 

dra e quella New York. 

Non è stato possibile soggiunge 
Marconi — decifrare dai segnali rice- 
vuti'‘ftessun messaggio comprensibile, 

ma sì è notato che la lettera dell’alfa- 
beto Morse è stata ripetuta più spesso 
cha ogni altro segnale. 

Marconi diee che le ‘Investigazioni 
csientifiche sopra l’origîne dei segnali 
continua e ehe per non può dare nessu- 
na attendibile spiegazione ma non eselu 
de che essì possario provenire da altri 
pianeti oppure che siano connessi con . 
fenomeni solari. 

Il « Dally Mail » consaera il suo ar- 
tieolo dì fondo alla comunieazione di 
‘Guglielmo Marconi ‘e ritiene ehe nol e 
troviamo sul limitare di una delle mag- 
giori scoperte che l'umanità possa fare. 
cioè, il mezzo di entrare în eomuniea- 
zione con altri pìaneti. 

      

Ci perdoni lo scienziato Guglielme* 

Marconi, senatore del Regno. Noì ei în- 

chiniamo di fronte al suo genio che ha 

saputo utilizzare proficuamente le onde 

‘hertziane e darcì la parola veramente 

alata, &he non'ha bisogno nè del fili nè 

dei pali che Si \allineano lungo i nastri 

‘delle nostre polverose vìe della civiltà. 

. Ma davantî alla nuova ipotesi non sap- 

piamo che sorridere melanconicamente. 

non deve avere addentellati 

con la fantasîìia — pur lodevole nel suor 

La scienza 

campo, imagìnario — di Giulio Verne. 

Non è serio nè il 

Guglielmo Marconi nè ìîl «Daily Mail» 

senatore scienziato 

Ma mentre ad un giornale commerciale 

ehe noî 

a scienziati delle 

sono leelte certe « boutades », 

perdoneremmo anche 

stile dì Camillo Flamarion, non sono le- 

cite — questo affermiamo con profon- 

da tranquillità — a veri scienziati qua- 

gloria d’Italta. 

Ignoriamo se il « Daily Maîl » abbia. 

l’è Guglielmo Marconî, 

riprodotto con esattezza il pensìero del- 

l'eminente îtaliano. Speriamo di no. Ci 

sono troppe contraddizioni nel sunto 

i] ira 

ell’alfabeto Morse 

in. mezzo .a segnali. indecìfrabili. ‘chè cd 

dell'intervista che telegrafo 

smette; .le lettere .d 

le
da
 

provengono dal. pianeti a Marte! Ma. un. 

bambino comprenderebbe che un cifra 

rio e le lettere dell’alfabeto Morse rî- 

chiederebbero ‘una preventiva conven- 

zione. i i 

Noi sappiamo ch © c'è una | tande 

la Russia, la 

ed usa potenti stazioni 

radiotelegrafiche. Sappiamo anche fl re 

Repubblica bolscevîka. 

quale possiede 

sto del mondo, non bolseeviko, non ha 

alenn ita sse a.farsiì ridere o complan. 

| italiani 

abbiamo una gloria scientifica che nom 

cere, Sappiamo infine che noi 

vorremmo compromessa e che si riassu, 

me in queste due parole: 

Marconi. 

a 0 

Il lutto dell'on. Modigliani 

  

Gli mare un fratello a cognata sì socia — 
per il dolore 

7 PARIGI, 27. E°” morto il valbute» 

pittore Amedeo Modigliani, fratello 

Là sùa signora, purè pittrice, appre- 
Ia ‘morte del marito, datasi alla dît- 

speri sì è precipitata da una fine- 

stra del quarto piano. 

ve o 
v 

  

Venizelos & 

nico e partì pel Pireo salutato dalle 

salve resclamentari, 2 À 
ì 

    

Sar 

Guglielmo: — 

etumse lerî a Napoli ove sì 

‘imbarcò subito su un incrociatore elle- 
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‘easi vita av male 

i 

  

| Quale era il Friuli nostro prima del. 

la guerra ? Per noi è ormai un mito, 

quasi vita normale quella che vivia- 

"Broppo ci siamo -— forzatamente — as- 
suefatti a questo mondo disorientato, 

seompaginato, sì che ci sembra oggi 
iuella che vivia. 

LU. NESS 

Riandìamo, con wmp:: di pensiero, il 

bel Friulî di pochi annì fa: questo già 

« povero lembo ignoto 

dell’ italo terreno » 

ehe ci contentavamo dì conoscere da 

sali; delle cui bellezze noì soli godeva- 

MO © parlavamo, noncuva: ti del. titolo 

«i Beozia che gli veniva affibbiato. 

Si estende la nostra pic:ola patria 

dalle creste delle alpi al mare e raechiu 

‘ «de in sè quanto la natura possa pro- 

‘fondere di pìù sublime. La parte mon- 

tuosa che discende digradando sino al 

elivi più pittoreschi, una vasta pìanura 

‘în cuì la vegetazione trionfa con tutta 

la sua lussureggiante dovìzie, la lagu 

pa, il mare, il nostro bellissimo mare, 

tatto abbraccia 11 nostro Friuli e lo 

#ende completo sotto il suo aspetto fi 

sieo. | 

Dal lato geologico interessante, vario 

per. clima secondo le varie zone, ric- 

ebìssimo per le condizìoni Idrografiche, 

«on una flora svariata ed abbondante, il 

mostro suolo sembra donatoci apposta 

per l'agricoltura e le industrie. 

Infatti dal censìmento del 1911 risul. 

sa che il 45 per cento della sua popola- 

zione è costituita da agricoltori.e i pro- 

gressì che aveva fatto nel campo indu- 
strìale nel: solo periodo dal 1909 al 

1913 sono rappreseritati dall’aumento 

di forza dinamica da 38.000 a 45.000 
eavalli, meritando così la nostra dì es- 

sere, sotto questo riguardo, alla testa, 

delle provincie venete. Le industrie po) 

della seta, la cotonena, dei cementi, dei 

laterizî, del ferro, e tante altre; acui 

va aggiunto ìl non trascurabilè cespite 

proveniente dalla emigrazione che pro- 

‘surava un risparmio annuo di oltre 40 

milioni Uì lîre, avevano fatto raggiun- 

gere alla nostra terra un alto grado 

dì fioridezza e di benessere di gui gode- 
vano tutte le varie classi socìali. 

A PRIMA BUFERA. 

| La prima bufera si scatenò sul nostro 

Friuli allo scoppio della guerra. Imme- 

| eiiatamente sì videro le nostre eìttà, le 

mostre campagne riempite di truppe; 

| Dolorosa necessità! Dolorosa, poichè se 

“questo ‘agglomeramento di truppe con- 

aribuì al vantaggìo dei negozìanti, al 

vantaggio immediato degli agricoltori, 

‘aumentando ì prezzi del prodotto del 

ì ni se arricchì la provìnceia di un 
n numero di costruzioni e opere mi- 

Vtari, specìalmente în montagna, cagio- 

dannî e grandissìmo 
specie nei 

mò innumerevoli 

sisacio nelle popolazioni, 

sentrî più popolati e segnatamente nel- 

la classe stipendìata dallo stato e dalle 

@iverse amminìstrazioni da questo di- 

mamantesi. Anche per la campagna, 

“quantunque non se ne avvertisse seni- 

pre immedìatamente il danno, questo 

agglomeramento di truppe fu nocivo. 
Lasciamo di accennare; ahîmè, ai 

“dannî morali... danni che\ìl Manzonî 

mon avrebbe potuto certamènte Îmagi- 

Ware quando gettò giù, alla buona, quel 

periodo nel prìîÎmo capitolo deì suoì 

-« Promessi sposi ». 

|. COLPO... FATALE. 

E yenne il colpo fatale per il nostro 

Priuli. Venne quando meno se l’aspet- 

fava. Quando ìl Comando Supremo ci 
«@ava per immìnente la vittoria, quando 

| — per ironia delle cose — una annata 

“agricola si chiudeva con Il pùù... ottimo 

La raccolti, le armate austro- tedesche 

a, ‘>: piombano addosso. 

° E vennero giornì della fuga. Deserf- 

«verli ai friulanì, che lî videro, che li 
provarono è Inutile. 

Chî non ricorda gli spasimi nelle fa- 

‘miglie incerte sul da farsî e pur con. 

sele della terr ibilità dell’ora ? Le stra- 

   

  

de ingombre d’un mondo di uomini . 

di cose tutto in soqquadro. ? L’ansìa di 
raggiungere “quel pontì che dovevano 

“essere la. sompa per tanti 9 Quali ; i pa- 

n e = 

-produzione media annua era 

Ca Provincia di Udine == - 

e l'invasione austro-german 

  

timenti morali e fisici în quelle ore di 

angoscia tremenda’ di pericolo immi- 

nente ? 

Pochì giorni, poche ore. Eppure in 

‘questo breve tratto di tempo, incalzatî 

dall’invasore alle calcagna; un po’ an. 

che suggestionati dall’esempio, il 20.47 

per cento degli abitantì della nostra 

provintia sì trovarono quasi ineonsci 

tru fratelli di altra favella ìn cerca di 

asilo fraterno. Da notarsi che nessun’al 
tra provincia invasa, per necessità di 

circostanze, dìede tanto contingente 

proporzionale di profughi come la no- 

stra. E fortunatî si chiamavano, pur 

în mezzo a tantì patimentì, in confronto 

deî rimasti, quantunque ben sapessero 

che con la loro fuga avrebbero perduto 

tutto! Riuscìrà interessante qualche cì- 

fra di statistica. Quali f distrettì che 

diedero maggior numero di profughì ? 

Moggio Udinese il 51 per cento, Udine 

ìl 34, Gemona il 32, Tolmezzo e Am- 

pezzo ìl 26, mentre al di là del Taglia-. 

mento, Pordenone e Maniago diedero 

solo il 9 per cento. 
Tra i Comunîì poi che contarono 

maggior numero di fuggiaschì, emerge 

Pontebba che diede il 100. per 100, 

Chiusaforte îl 76, Udine e Marano il 

60, mentre ì Comuni di Lestìzza, S. 0- 

dorico, Bicinicco e Vallenoncello diede. 

ro solo 1’1 per cento di profughi. Unì- 

ci due comunì della Carnia Sauris, Li 

gosullo e con essi Tram. di Sopra, non 

ebbero .alcun abitante, durante l’inva-. 

sinoe, al di là del Piave. La medìa per- 
centuale di tutti i comuni è del 19 per 

cento. 

I DANNI RECATI. 

Fu un colpo fatale: un colpo ehe die- 

de la morte alla nostra terra, ma... re- 
surget! — Faccìamo della statistica. 
Del raccolto del frumento del 1917 — la 

126.U00 

quintali — ne fu perduto non meno di 

unì terzo del raccolto del 1918 andò per 

duto letteralmente tutto, e, data l’an- 

nata eccezionalmente florida, 450.000 

quintali, con un danno dì oltre 26 mi. 

lioni. 
Sulla produzione del granoturco — 

media annuale 1.287.395 quintali — il 

Friulì ebbe'una perdìta di 74 milfoni di 
lire, Così sui raccolti della avena e del 

riso îl danno complessivo si può far a- 

scendere rispettivamente a 3 e 2 milioni, 

Sulle patate il danno si calcola a 7 mi- 

lion; fagiuolîi 500.000 lire : ortaggì 300 

mita. ’ 
Cifre impressionanti sono quelle re- 

latìve al vino: 22 milioni e mezzo; ai 

bozzolì: 29 milioni; ai foraggi 150 mi- 

lionî. 

Tra bovinì (200.00 capi) equini (20 

mila capi) ovinì e caprîni (50.000 capi) 

la somma del danno si deve far salire 

h) quasì 300 milfoni di lire. Sta 

Lasciando di elencare i danni pro- 

dotti per la perdìta degli attrezzi agri- 

colî (15 milioni), delle macchine agri. 

cole (50 milioni), ehi può valutare ©l 

danno recato alla produzione forestale 

e all’agricoltura per l’avvenire î 

Venendo alle industrie e aì commer- 

ci, il calcolo è quasì impossibile, La lo- 

cale Camera di Commercio, per vìa di 

induzioni, stimò un danno dì 950 miîlio- 

nì di lire per il commercio e odi 1200 per 

13 industrie! 

E la proprietà privata, mobile ed 1m- 

mobile ? Viene ìl pianto aglì occhi pen. 

sando alla strage compiuta. Solo di îm- 

mobili di proprìetà privata sì è al di 
sotto del vero calcolando una cifra, di 

260 milioni dì lire. Dei mobìli tutti ne 

conoscono lo strazio, e, per 1 tanti moti 

vi où meglio. tacerne. 

Un'ultima. cifra, la più dolorosa, è 

pur necessario sia resa nota, ed è quel. 

la dei morti in più deì tempi normali 

durante l'invasione: eccola la. terribile 

cifra: 19.350! 

OBBLIO. 
E” un rapidìssimo, manchevole sguar 

do quello che abbiamo dato sulla nostra 

Provineia colpita. dal più tremendo deî 

flagelli a questo cì ha servito dì guida 

una splendida monografia commessa al 

Prof. Musonî dalla Deputazione Pro- 

vineiale dî Udine, uscita în bella veste , 

‘eol dpi di Del Bianco. 
de 

quelle terre proprio 

A tutta questi pagina dolorosa è ne- 

‘cessario tirare un velo di obblîo: un 
obblio però ehe non ci faccia dormire 

sui nostri malì, ma faccia riaccendere 

ìîn tutti noi la volontà di un lavoro più 

intenso per risorgere: un obblio però 

che non deve conoscere ll governo il 

quale ha l’obbligo, neei più che mai, 

dì guardare al Frimi come alla pupîl- 

la dei suoî ocehì c «rovvodore e subito, 

è più di quanto ne »Dbbin dato prova fi- 

dora, 

S. 
243; RA 

Risareimenti e sopraprotitti 

L’abiogazione dellarì. 5° 
delDecreto 28 nov hi 

ROMA, 27. Nel Consiglio dei mì. 

agpirererio ven 

  

nistri di oggi, S. E. il Ministro. delle 

Lìberate, on. Nava, ha proposto l’abro- 
gazione delle disposizioni lamentate 

circa i sopraprofitti, contenute nel De., 

creto 2244 del 28 novembre u, s., che 
tante polemiche ha suscitato nella vo- 

sura provincia, Ove non sfano sorte op- 

posizioni — e fino a questo momento * 

non ho potuto raccogliere ragguagli pre 

cisi — il Consiglio deì Ministri avrebbe 
approvata l'abrogazione. 

Alla proposta dell’on. Cesare Nava 

non è certamente estranea l’azione svol. 

ca ultimamente dal gruppo popolare ve. 

neto, a mezzo del nostro on. Fantoni e 

dell’on, Sandronì di Venezia. 
  "vid 

MOUIMEN IO SINDACALE. 
I 

Ha parlato of. Gori a un affollato 
uditorio di piecolì propritari a Noga- 
redo di Prato, esponnedo i finì, che si 

. prefigge la Federazione nazìonale dei 
lavoratori della. terra. Ebbe larghî con- 
‘sensi, e fu decisa la costituzione della 
lega. 

Chiese la parbla un certo Spizzo della 
Camera del Lavoro dì Udine. Voleva t 
parlare dell’organizzazione socialista: 
Parlò invece di tutto, fuorchè del vero 
argomento; di guerra, di pace, di 'seìo- } 
perì, di salari, di analfabetismo protet- 
to dai pretì (!?) e di cento altre dest 
fuorchè del vero socialismo. 
Rispose Mons. Gorî dicendo ehe vor. 

rebbero delle grandi mollì (muletis) 
per rilevare Î grossì errorì, veri gran- 

-chì, pronunciati dal eontraddìtore, il 
quale doveva essere nato e cresciuto In 

dell’analfabieti- 
smo, di eui aveva parlato con tanto ea- 
lore anticlericale, Dopo la breve rispo- 
sta se ne andò, e con lul se n’andaro- 
no tuttì, e Spizzò rimase solo a urlare 
anche un poco alla soffitta, cioè ai travî 
della stanza. 

Anche a Passons i piccoli proprieta- 
‘ si costituìranno in lega aderente alla 

Unione del Liavoro dî Udine e Provin- 
‘cia. Fu quì Mons. Gori a parlare, e la 
sua parola è stata ascoltatìssIma e viva- 
mente applaudito. 

ZOMPICCHIA 

L'invito caldo, conviucente che 1’e- 
gregio propagandista Sig. Tiziano Tes- 
sìtori, dell’« Unione del Lavoro », lan- 
ciò fra noì i 119 corrente venne entu- 
sliasticamente accolto dai piccoli pe 

prietarì, di qui. 
La sera 22 corr., fu tenuta una hu- 

merosìssima adunanza nella sala della 
‘«Latteria Sociale » gentilmente con- 
cessa. 

Parlò ai convenuti, agricoltori ed 0- 
perai, l’amico nostro Sie. Agostino 
Cozzarolo insistendo sulla necessìtà di 
completare l’organizzazione dei « pie- 

coli proprietari » del nostro Frìulî, per 
dare alla medesima maggiore forza ed 
autorità nella difesa degli interessi co- 
muni agli appartenenti a questa classe. 

L’oratore dilucidò esaurientemente 
punti dubbì propostigli da molti dei 
presenti, i quali accolsero ll suo dire 
con un unanime consenso ed applauso. 

Tutti i convenuti diedero il loro no- 
me alla Lega chie è già di fatto costitui- 
ta) Molti assenti mandarono la loro pie- 
na adesione. 

Venne decisa per lunedì 26 corr. una 
riunione generale, per la designazione 

delle cariche sociali. | 

+ +0 

CORNINO 
Strada interminabile!... — Non per- 

chè senza principio e senza fine, anzi 
incomìnela al borgo Muris e termina In 
quello di Somp-Curnin, quindi non mì. 
sura più di un Km., ma è interminabi- , 
le perchè ©l riatto di essa è stato inco- ‘} 
minciato da otto mesì a questa parte e 
sospeso da quattro. Perchè sospeso. ? Per 
mancanza forse di operai ? Rispondano 

‘quelle centinaia di disoccupati, che a-- 
spettano, . domandano, vogliono lavoro 
da mesi: Non pretendiamo, per ora, i 
parapetti progettati, sapplamo che l’at- 

TIRI TI A I \passa da Tizio a 

    

.tuale stagione non eonsiglia la muratu-. 
‘ra. Bensì possiamo pretendere il sotto- 
suolo, dove manca e l’inghiaiamento 
rìchiesto in tutto il percorso. 

Veramente si dice che Îl.lavoro è sta- 
o sospeso per Îl semplice motivo che la 
trada deve passare dal Comune alla 

DI vincia. Se è così, pazienza ci vuole 
© noi Cornesi intanto che la strada 

Caìo procureremo dî . 
star fermì.... se potremo!... 

‘ Una bomba S. I. P. E. fu rinvenuta 
dal fanciullo Vidoni Fioravantì dì Vi- 

to. Inconscio del pericolo, la portò in 
mezzo ad una comitiva dì eoetaneî ehe 
aspettavano, verso l’una, l’ora, dejla. 
"0a, e sì trastullò eon essa fino a 
quando scoppiò. Buon per luî, ed anche 

‘ per loro, che il deperimento della bom- 
ba ridusse lo scoppio ad una parte di 
essa. Tuttavia îl Vidoni fu trasportato 
immediatamente all’ospedale di San 

“ele per la cura dî ferite multiple 
r‘portate în tutte e due le mani. 

CIVIDALE 
Risracimento dannì. — Dopo un anno 

di reclami, di proteste, dî vana attesa, 
da parte dei danneggiati, e dì assicu- 
razioni e di promesse, da parte del go- 
verno, bon si è ancora fatto niente — 
c quasi niente — per una pratìca ed 
vfretiva liquidazione dei danni di guer- 
a. All’agenzia delle Imposte di Civìda- 

le, sOI-à giacenti quasi ventimila doman 
de di risarcimento. Noî sìamo ben lun- 
gi dal prendercela con glì organismi 
burocratici incaricati delle liquidazio- 
Di, n 

Sappiamo bene .che î Sigg. Agenti 
delle imposte sono gravati da una mole 
«Li lavoro — per ìl numero delle doman- 
de e per le non semplici operazioni di 
riordinamento, di revisione e d’investi- 

| gazione — assolutamente sproporziona. 

ta alle loro risorse burocratiche. Sap- 
piamo, anche, che Îl ministro Nava ha 
riformato e isveltìto l’organismo idel 
ministero delle Terre Liberate, ed ha 
sollecitato ed ottenuto una maggiore 
assegnazione di fondi. Con tutto cìò, e 
dopo più che un anno, sfamo ancora 
nella nonglieta condizione dì speranzo- 

i attesa. E siamo giunti a un punto 
ale, che la speranza minaccia di tra- 
sformarsi în esasperazione, 

Perchè non si procede alla immedia- 
ta liquidazione delle denunce di danni 
on superiori alle 5000 lire ? Perchè 

non, si liquida sollecitamente, per esem- 
pio, un terzo (senza preefudizìo degli 
altrì due terzi) delle somme non supe- 
ranti le 30.000 lire ? Facendo a questo 

modo, si renderebbe possibile a tanta 
covera gente dì rimettersi al lavoro, e 
i due terzi, ehe resterebbero da lìqui- 
darsì, costituirebbero una garanzia per 
gli eventuali procedìmenti giudiziari 

di prendersi.a carico dei falsi denun 
uanti, Il fenomeno della disoccupazio- 

non ostante glì ultimi provvedimen- 
ti governativi, sì va accentuando : la sta 
gione cruda © senza risorse spalanca le 
porte della povera gente alla miseria. 

Liquidate loro le modeste denunce dei 

danni: e i nostri operai —— dei quali 

moltissimi a domìcilio — sapranno da 
se stessi risolvere la quistione della di. 
soceupazone, Che queste non slano fan- 
tasie, lo prova (un esempio fra 1 tanti) 
il fatto tipìco delle sarte e magliatrici 
cividalesi (delle qualî s’è occupata e si 
occupa la nostra Unîone del Lavoro). 
Il nemico invasore ha portato via loro 
le macchine da cueîre e da far maglie, 
ed esse — povere operaie sprovviste di 
altre risorse — da ‘oltre un anno atten- 
dono la liquìdazione deî danni di guer- 
ra, per poter di nuovo acquistare le 
macchine e rimettersi al lavoro. 

Questa. dolorosa condizione dî cose 
îngenera nella nostra mente ìl dubbîio 
che ‘coloro che rappresentano il go- 
verno siano troppo distanti, oltre che 
materialmente, anche moralmente dalle 
sui popolazioni; ci fa pensare che lo 

appellativo dì « Friuli tre volte buono » 

costituisca la norma direttiva delle re- 
lazioni del governo centrale con noi. Se, 
come si dice, la causa principale del la- 
mentato ritardo della liquidazione deî 
danni è da attribuirsì alla deficienza ‘ 
dei mezzi burocratici, il nostro gover- 

no + sapiente e ‘frugato escogitatore 
d’org ‘anìsmi burocratici — vi potrà *fa- 

cilmente provvedere ; se, invece, l’ineon 
veniente è causato da una deplorevole. 
îgnoranza, per parte del Governo, delle 
esigenze e dei bisogni locali, Il « Friuli 

tre volte buono » troverà modo di farsi 
più efficacemente sentire e conoscere. 

GEMONA 
| ‘Tributo doveroso d’affetto, — I vec- 

chi soci del Circolb « G. Ellero », vol. 

lemo cogliere l'occasione della la dei 

:R. PP. Stìmatini per una serata straor 

| dinaria data nel teatro dell'Oratorio. 

Il Maestro Facchinî presentò l’anti. 

ca compagnia con calde ® sentite paro- 

le, ne rifece la storia, ricordò Î sempre 
«i e indimenticabili nomi del P. Pio, 
> Cesare; P, Edoa»do, P. Piccloni, no- 
mi che basterebbe ro da soli perchè i 
Nes Vo Stimatini rìimanessero per sempre 

rella memoria di tuttì i Gemonesì. Ri 
cordò i primì passi sulla scena; I trionfi 

riportati, e terminò-con un plauso alla 
nuova compagnia che.sotto la guida del 
bravo ed instancabile P. Felîee ha eta 

va xe 

dato prova di sapere sostituîre ben de- 
psn l’antica 

{ bravì attori r: presentarono il « Bu 
a » di C. Goldoni. E” inutile fare 

nomi perchè è tutti portarono le parti lam- 

pe ccabi ilmente, 
Vada un grazìe a loro che vollero ren 

dere omaggio a chî gli avviò pel sen- 
tieri dell’arte e gettò nel loro euore an- 
cor giovane Îl germe di sanî principî 

AZZANO DECIMO 
Benissimo! — Vennero posti in eon- 

travvenzione certì Sartori Ferruceio e 
Marzau Domenìeo berché tennero festa 
da ballo in barba alle disposizione re- 
centi. Le danze, finite così poco In gle- 
ria, erano tenute în casa del Sartori. 

Benissimo! 

PORDENONE 
Rubano oggetti preziosi. — Già sono 

gli 1 oggetti preziosì che più attiramo l’a- 
spetto deì signori ladri: così venuti co. 

storo a conoscenza. che certo Barbau Ro 
dolfo non ne era privo, forzato l’uscio 
della sua abitazione e glunti dove gia- 
ceva il... morto, fecero un bottino per 
il valore dì circa 700 lire. 

Pure ignoti... rìuscirono ad involare 
a tal Piutti Vittorio  deì commestibili 
per un valore di 25 lire: quanto basta 

- un non indifferente spuntino e per 
e ompensare Ì ladrì della non grave 
L 

fatica. 

s. MARIA SCLAU. 
Funeralia. — Breve e crudele mor- 

bo spegneva ieri la giovane vita del 

sold ato DI audio Reschini anconitano, 
5.a Batt. da 105 quì di stanza. 

Oggi gii buona popolazione ren- 
deva solennì onoranze funebri al pove. 
ro estinto. Gli ex-combattentî l’accom- 
pagnavano con bandiera abbrunata, del 
le gîovani portavano rieche ghirlande 
dì fiori. La sehola eantorum locale alla 
Messa eseguì ottimamente musica del 
Perosî. / 

Alla desolata lontana famigila vada- 

no sentite le nostre condoglianze. 

S. PIETRO AL NAT. 
Nuovo Sindaco. In seguito alle 

Gimissioni del cav. Liccaro, sì riunì do- 
menìca passata ìl Consiglio Comunale 
per la nomina del nuovo Sindaco sulla 
proposta del nosfro ca altere fu nomi. 
nato ‘a unanimità ìl Signor Attilio Mul- 

lie di Vernasso, uomo che, a quanto el 

hanno informato, ha bene meritato ta. 
le carìca per la sua bontà, popolarità ed 
attività dimostrata în un anno di faeea 

te funzioni di Sindaeo. 
Di passaggio abbiamo chiesto ad un 

amico: « Come mai a S. Pietro, tra ca- 

tanto senno, non si arrivi ad un sinda- 
co». E cì fu risposto: E che meravi- 
glia ? Non hanno neppure un boaro... è 
voleva dire membro del Consorzio Zoo- 

tecnico comunale, Povero S. Pietro! Do. 
po che ha rinnegato Cristo, caccìando. 

lo anche dalle aule scolastiche, nessuno 

si fida più di te. 

ZUGLIO 
| Lagnanze postume. — Una corrispon- 

denza da Formeaso, comparsa sulla 

«Patria » del 20 corr., sì lagna (è inuti- 

le nasconderlo con troppo palesi tergi- 

versazioni) perchè lo spaccio deì gene. 

ri alimentarì, forniti dal Consorzio An- 

nonarlo, è passato dai vari negozi degli 

ESE di Zuglio e Formeaso nella 

rivendita comunale gestita dal mutila-. 

to sig. Paolinî Giovanni di Paolo. 
Tale provvedimento, preso improvvi- 

samente, è giunto con qhal he ritardo, 

a dire il vero, perchè, contrarìiamente 

a a quanto vorrebbe far apparire il cor- 

rispondente della « Patria», era desi- 

    

  

del lla 4 

_derate-ed atteso da tanto tempo da tut- 

ta la popolazione, eselusi, benìnteso, 

pescicani dì Formeaso e Zuglio» 
Il «terno » avrà agito senza consul- 

tare.(ce ne duole tanto!) gli dei dello 

Olimpo che si credono tuttora in dirìt- 
to di intromettersi nelle cose del Mu- 
n'icipìo, come fecero sempre per Il pas- 
sato. Sono terminati He tempi, o eccel 

si signori! 
Il «terno » ha sot * in conformità ai 

desìderì espressi în tante occasioni dal- 
la popolazone, ed ha fatto egregiamen- 

te bene. 
Tl nuovo spaccio procede a meravi- 

viglia, e- caso strano, rispetta un pochi. 
no di più del paSsato le dìsposizioni del 
calmiere... 

Con ciò fil sig. Paolîint insegna inol- 

tre aî negozianti localì che per sbarcare 
modestamente il lunario. non è indi- 

spensabile suadagnar troppo ed avere 

l’abilità di confinare le conseguenti la- 

enanze ai focolari domestici; perchè, 
per lo scrittore della « Patrìa » esistono 
le lagnanze solo quando vengono espo- 
ste; più o meno fedelmente, sulle  co- 
lonne dei giornali... | \ 

Troppo ingenuo quel corrispondente n 

se erede con ciò di far ritornare il « ter- 

no» suî suo? passi!... 
Sosa fatta capo ha. Del funziona- 

mento del nuovo spaccio: comunale, 
odi ne ‘dicano Varticolìsta ei ne- 
cozianti di Formeaso e Zuglio, la po- 
polaziohe è soddisfatissima, perchè vi 
trova titti ì generì (provenienti dalla 

sì essa, fonte di prim). a prezzi più mo- 

i i che pr Passio: Eccola reno di 

  
A 4 si 

stag ca Li 

  

‘« Giornale di Udine » del 24 coi 

Mor 

HM comu 

virità che all’articolista preme 

nascosta! i 

Di graziì,a è mi nai accaduto ali 
Formeaso e. Zuglio | bi Perve 

} ininìma n finte nzione d’indi@ La not 

‘o nservato retrobottega) dii lume a} 
.. alle volte sprovvisti di qualelà va G 

nere occorrente al pubblico ? piro 
i lo allo zuechero,. può 

|-Sindacoabbìaradottato tal 

- 1° % 
IZIANTI EATILK Gi i. 

    

   
   

  

la-ino net 

econo    

    

    

    

ri 

40 di distribuzione spintovi fors@ Possiamo 
verità di questa massima: Chi è | 
Scottato dall'acqua calda, ha patl 
che di quella fredda. M; Mi 

Nel prossimo giugno gli elettoBi nun: 
ranno il loro voto non a chi pesi > (1919 

benessere di eertì singoli, ma a MPa, fy 
della collettività. i 

"impor { 

TL. 00, 

    

   
          
     

  

         

      

    

IStero d 

Un montanaro 
autenwé Piziane SRI xi 

TRICESIMO 
di nor 

vo e ” Te ner Nella Federazione 
Piccoli Pro Ù bel 

ri e c. — In seguito 
ad accordo 

n Cipat 
membri 

del Consìglio 
dì questa Ft Possagg 

  

ione per dimostrare lo scopo ed 1800 ing 
inì a coloro che maggiormente pîI 

interessare questa nuova org 

agricola, il rie ha Wi 
ai erandi propriet ari, cloè a coloro 

ono nei loro Ga ssi numerosi #00.000 
In presente lettera che ci pia@Manziam 

re, ad interesse di tutte. lel$h 
derazioni, 

  

elio st 

ta d di di 

ella rie] 

   
    

       

  

      

      
       

  

   

  

     

     

  

     

         

    

Signore, mentaz 

Ho l’omore di partecipare alla SB; lù di co; 

in seguito alla constatazione È 
pure nelle campagne dilagano Î 
nicra preoccupante le teorie comi 
vi voluzionar ie e alia. convinzìonen 

, nel momento attuale, nell 
resse della Piccola e della erand@ 

    pli Mezzi 
te fare, 

Stessa 

Sarà cor 

     
    
      

    

      
   

      

       
Speck 

    

     

   

    

    

tria necessita per tutti il manteni termino 
dell’ordìine, della disciplina e de das 
bedienza . alle istituzioni vigentb N Sper: 

costituita ìn questo Comune, per “ brey 

  

          
         

       

      

   

di volenterosi, una federazione: dl Ì ì di 

colî Proprietarì e Coloni. fin quisi 
Scopo della federazione è: |. Al Possìa, 
a) A ‘una ne o lacevi DO 

    

   

  

    
         

itiria da alle leo cont@ È 
autorità civile; sd 

b) risolvere nei lìmiti della 88 
della convenienza fra proprietà 

colono le questioni inerenti ai pal 
lonici ed alle .fittanze. Li 

Quale Presidente della Pe 

suddetta, « 

   
     

        

      

      
       
          

        

        
         
      

   

   

to sopra dla pe V. Adciio che È 
collaborare al miglior trionfo deli 

stre sane e giuste finalîtà. ati e affà 
Restando în attesa dî sua be2MMalla Go 

late È ina T 3 4 ai - ; adesione, con ossequio La riverisealie nella 
SGSNOo. 

          
        

       

  

        
    

   

Tricesimo, gennaio 1920. 

il Presidente della Federazione 46 

Proprietari e Coloni: Luìgi Ga 

  

    

       

               

   

   
dona di una iii Pro 
poverì del Piave, fatta în un lieti 
posìo. Essa fu raccolta ìn un riti0ià 
via Monastella a, è fatta nella cîre 
za di una veglia danzante privat@ 
ai maschi costò L. 20 a testa), i 
to a protesta da un articolo appa 

  

   

x affà n 

       
        
     

          

     
      

  

       

  

   
    

    

         

    

      
      

    

   contro il ballo, Intanto Îîl Prefett08 
mi all’arîa i suoì provvedìmenti:@; 
la miseria, lo spreco e la immora09,, ù 

        

  

   
   

      

    

hei 
O” (a publ 

piece in. 

L A Mi PA gv Vento; 
o Materiale E@llart. } 

Ingrosso = Dett8@lli gi £ 
   

Sconto speciale agli 
iatori elcttricisti MU 
pìanti. di      

     
luce el 

        
         
          
      

     

        

ecc.lece. 

e Giannetto Penazzi - 

AIN SAR 

  

FAEDIS 
Si dice... che dom@nìca pass@ 

corrente mese a Canal di Grviò PH 
bia ballato nell’osteria di Cericc09 
lia tutta la notte in barba a tutte 
sposizìoni prefettizie. Si dice... 
che un promotore della, festa si 
dacemente presentato àì RR. CI 
avvertirli che quei di Canal dii 
vogliono protestare, ballando, € 
autorità che proîbiscono un, sì.| 
divertimento minacciando anche 
ler continuare îl ballo tutte le d04 
che è gli ultimi giornì dì carnov2” . 
preposti alla cosa pubblica non 
eTudizio, e ne avrebbero bîsogn9 

Si dice aneora che, sempre lo 

promotore, abbia: detto. ai RR. Megis 
la festa si tenne în una sala uicle di 
circa 100 (cento) metri dall'08f ) 
mentre invece è stata fatta.in usb 

della stessa casa. Si. diîce  ch@gi 
Sta'è stata animatissìma‘e che € 
emorine abbiano provveduto 4 

     

     

    
       
   
       

   

   

        
   
          

     
      

      

      

   
     
    

   
       

  

     

  

     

      

        

    

         

      

  

       

       

   

   af, » re 

   
   

    

    

      

  

    

     

programma: ‘del vestito. per ess è qua 

libere e. più snelle durante la is 
Che sia vero, domandatelo, si È, olo 

    

le buone madri che si sacrifican9, 
percle loro figliuole. Sì dice... 

CC. dove erano 9 Vedremo co88 

DO... 

    

   
   

      



   
  

        
        

  

          
    

  

     

    

    

‘emé d moneta fel Comune eioni, Fiduciario del Comitato delle ramate dal Consiglio Esecutivo Centra- 

Marche e Ab gini, del Comitato Lom- le della propria Federazione în merìto 

to al Ù Commicato -uifieloso del Munici- bardo in Milano, di quello di Firenze, alla applicazione delle sette od otto ore 
e rvenufbei solb ieri afferma: | Cagliari, Reggio Calabria, dei colleghi di da voro, ed alla rimunerazione del la- 

dr izia diffusa in città che 1 0) P 9000: lo ea Moscnalgnie: VR e PISTA c22)M di a .. ky igo, Venegia; Bergamo, ece. ece. 5. rara i Co 

quale! i: gi avuto n {Governo a D opo una lunga e vivagissima diseus in onseguenza gli Impiegati che di- 

7 © per rimborsare întegralmente la sio ne, durante la, quale però tutti gli pendono da Istituti in cui detto straor- 

può gone ‘a durante l’invasio- oratori, compresi della gravità del mo- dinario non'è restribuito nella misura 

   

    

  

     

    

   

    

‘o tall Secondo preci GLI mento, consì gliaron 10 la calma e la fi- Ù SA ta, abband oneranno, di oggì, L’Uf- 

Forse dosi, ho di RE SI SESTA. provvedimen- fielo dopo aver COnIpato À 9 Sua or: 
Chi è i ikinor Lo x hi 5) È E dr i pal TS Ì 8 BO, ingiustizie, male al SC vtte ore pet eli Impiegati, otto 

, pali |, esa Carta moneta Comu v.ne votato all'unanimità nn vibrato ore per ì commessì. 

  

di 400.000) tu in 

  

: del giorno, che venne telegrafi- 
mente comunìeato agli On.li Minîstri 
delle Finanze, del Tesoro ed al Diret- 

tore senerale comm. Benettinl. 

   P otto COumne nel Bata 
ni pesi | E 
a aa, fr 

   
Ha, sia, pure in vi 

  

x 

«90 er l’ineltro delle merci 
La Divisione Movìmento delle Ferro. 

vie dello Stato di Venezia, avverte 7 Si. 

pille. 

miella, 

imponenti, 

rca ponte        

   

  

     

   

ri della vittima. Imaginarsi quale stra INNNENEREeO PEG ET   

GRANDIOSO ASSORTIMENTO © zio per la povera moglie, per i suoi tre. 

figliuoli che forse pochì niomenti înan. 

z.stavano parlando del buon papà, par 

lavano di luî con un affetto che sì ri 

peo nelle loro piccole, pen pu- 
sup or 

  

va per far scatenare in Barto 1 | 

Felici famigli | | I estere e nazionali — appena arrivate 
Convenienza ue (dl i subito — ‘* 

Si costruisce qualunque Cucina su ni pit - Riparazioni di Cucime i 
Cucine per trattorie, alberghi « Cueine speciali per osterîe 

fl e pece agricoltori con fori srandissimi per fare i mangimi 

ji cilbueato - Laveri în vame, viparazioni, stagnatura, cambi 
- fTomprasi rottami rame e rame. 

fot ita Ditta e ve Lu Liu: tane 
ATI MEO RETE, 

Fu subito provvisto, a cura della fa- 

unta sul luogo, al trasporto   3 3 da - al gi cadavere mortuaria. Î | nella cella 

lori poi ebbero luogo T funerali della, | 

vittima, funerali che riuscirone povera È 

non solo per Ìl concorso di 

  

  numerosi amici e colleghì dell’estinto, Re 

  ma anche per la partecipazione dell’in- 

tero paese rìîmasto profondamente ‘im- 

   

  

; x Arg ressionato della terribìle disgrazia. 
gnori produttori ‘e negozìanti che nel | A 5 
caso di mancata accettazione da parte! — — 
delle Stazioni, potranno rivolgere rì- 

mon Gio > dir - 

Nessun Impiego vevueri 

per SICUREZZA - ALTO REDDITO 

inte ramente canti ù 

ul > : si ; È 
che il’nter 10 ao G i Ì G } 

uten N Ra CRSIZIiiO DIRU na 6 
i Cnento. 1’Amministrazione ceo- dir x i > 
ale ci SI raduna oggi alle 14 in seduta 

) \ non s’arrestò però a questo: 4; 

  

‘dinar fa 31 C onsiglio Comunale per      

    
tro 

  

chieste trasporti derrate alìmentari — 
epc % n Sr Sai È ber deliberazione del Consiglio trattate l'importante ordine del giorno earbone fossile — precisando quantità, 

>1r:do-47 ‘cipato intanto il rimborso aî mî- da noì già pubblicato. iuogo SO e destinazione, alla, 

a
 

sta Fed POSsEssonÌ i di moneta veneta {fino d 
o ed 2800 ing 30.000). il 
ate PO crei iglio Stesso sta per deliberare nella 

j * sai a Dv 
lividuali insieme L. Pei la pubblica Sailite p 

     
    

     

  

e circa 
ha ind © di demani l’altro la rinnovazio- 
coloro ella richiesta complessiva delle Li. i uso dei Lazza retto 

rerosi #00.000 al nyinister 

    

‘o dell’interno per 

     

    

7 niaemna ue x n Keeo la risposta che îl Sindaco di U- 
ì pia Mabziamento eflettivo anche dî que- | PSI È -* n 
te le impeg stio ta: dine ha ieri dato al nostro amico avv. 

lo d'onore del Comune, ap- Pettoello in seguito alla sua interro- si 85 aMdola a nuove considerazuni ‘€ 

'mentazioni. 
lù dî ‘COSÌ ] f 

cazione di eforni fa che tanti plausì e 
consensi-ha-trovato nella cittadinanza 
e specialmente neglì ambienti medici : alla È: 

l’Amministrazione — pri. 

   
     

‘ prefata 

ll fron 

Livisìone, che provvederà con 
recedenza assoluta, ricorrendo @&Nche 

alla via marittima, fluviale e autocarri. 

ORRIBILE DISGRAZIA Ì TRI i 

ii tolta d 
in corsa 

Giuntacì notizia di una grave disgra- 

p
o
r
t
a
 

Ls
er
aE
 

T
L
 

f
a
s
 

  

azione dl ( Per ricmondere e07r macctor esgi- 13, c naAlinte a voecci di Tricesìin Li di co propri — non ID vera. SS va all’ de SEE ai ag zia accaduta nei pressi di. Tricesimo, 
tezza all’imterrogazione della. S. V. 1: . e ae pi 

pt Reni ga E sera : diserazia che costò la vita ad un uomo 
ces Di, sai altra parte sì ricorda che. lati chiesì qualche ìnformazione “05% } . 
Zi o x e 3 ha ti Mr 9( - NXLan Loaniare 5 inte FPLLA 

n $ Ssa moneta comunale è serìtto anche al\Medico Provinciale. ad un povero ferroyiere, ci interessam. 
) nol Net convertita « entro un anno dal- Poichè il, promemorìa dall’egregio mo subito per ulteriori notizie, le qua- 
rane? Prog ‘inzionario favofifomi. è elà stato 1-2 +... Mu, A ni lamazione della pace». Da que: lnzionana È Wo Itomi, o È pd SP lî Gi costringono a particolari dî crona- 

ei: termine siamo ancora ben 1 pubblicato dai giornali mi Umiterò a @ @€/ Lo. 
e ‘de 1 i n lontani, brevikeonsiderazioni ca raccapriccianti. 

nti Sperare che sì tr ° RO NOCE, one tito A 
centi Vira are che si tratti d’attendere Perchè la città possa essere eflicace- , , AFFETTO PER LA FAMIGLIA 

o Ta ‘a a SI e a 4 ° e, ail { ® 

pere Se tempo per il ritìro dì tutti mente difesa da tutte le malattie conta- Î., 
ne dii T nÌ di cassa del Comune ». 

pio quis comunicato. Per parte no- 
“nl [\Possìamo affermare che la manca 

P Îssione al fmanziamento delle 
A 1900 lire dipende dal fatto che Wl 

une non munì la domanda; con un 
p Olare consuntivo della gestione d’in- 

giose ha bisogno di un vasto hinter- 
land nel quale. funzionino perfettamen. 
te gli isolamenti. L'esperienza ha dimo- 
strato che prima della guerra tutt i 

piccoli locali d’isolamento che erano 
stati predisposti nei vari paesì non han- 
no servito proprio a nîente ; perchè ine- 
vitabìlmente mancantì di ogni mezzo di 

        
      
      

      

    
   

              

  

il o Me...C'è di mezzo, dilag une: alle assistenza, compreso îl medico, affatica- 
OA pfPlice Bormalità dì caratterre to dalle eùre della condotta; perciò so 

‘îtàeo TeMerre Dis no rimasti ìnutilizzati e sono seompar- 

Invece da 5 anni tutti gli ammalati 
da Gemona a Cividale, da Maniago a 
Pordenone, da Pavia a Palmanova, ven. 

   
Imiere dei generi a i    

            

     
      
   

   

Cois Giovanni Battista fu 

anni 34; ‘dimorante a Treppo Pieeolo. Il 

viizo a vivere lontano dei suoi 

nica sera; approffittando ‘d’un 

permesso, 

pontebbana. 

sembrava lentezz: 

ferrovi uv 

di 

Si tratta del cantoniere 

Angelo, 

povero uomo, .costretto per il suo ser. 

carì, e 

sentendo impellente il bisogno di gode- 

re un/ora di doleezza domestica, dome- 

breve 

prese un treno mercì della, 

La velocità del treno gli 

a, tanto-era grande di 
i lezione dei servi ; Rebel dle che Piùne ei comrinicà. zi annonari del nero port L'on oli adatti mezzi ‘neglii rivedere î suoi carì. Imaginare Ul suo 

e ‘ALMIERE dei ceneri sommìini Ospedali infettivi di Udìne: Dante e giubilo quando raggiunse la stazione di 
me somministra- x a ni Au, 

gi caffò, bar, bîrrerie, cca. Mea Lazzaretto Comunale. l'ricesimo,.la stazione. nella quale do-    K ciò ha reso possibîle la più efficae® 
cura dei civili tuttì. Merita rilevato co- 
‘me anche senza prescrizioni del medico, P 

    

tl: ‘alla a Coniniscione Annonaria Comu- 
® seduta del 27 sennaîo 1920. 
i Prima Categoria: — Caffè    

  

    

. dd 0 da anni, vengono regelarmente portati 
one DÌ è e latte tazza CR, 0. A "n gli ammalati di crup dai parenti stessi, ù 

af SA ° Nernhà A 5 1? g 
i Gaf idem, 0.452 Birra grande tuluaso perchè sanno che solo în quell’Istituto 

   possono trovare la efficace assistenza. ’ 
Mentre Îl servizio non ha avuto dif- d 

fetti durante la gestione militare, oggi 
ne ha uno solo: la mancanza di auto 
mezzi, ai quali verrà provvisto. 

a % 1,20 — Birfa pìecola. ‘(un quarto ro) 0,60 — Generi di Pastieceria : Cotti eomunì 0,10. 

di seconda categoria: Mii 
   

Va )va scendere per raggiungere il suo 

aesello. 

Ma il treno non si fermava ed il po-, 

ero uomo nel timore dì ritardare gli 

abbracci deì siuoî carî, forse anche cre- 

endosi pratico, spiccò un salto, un sal 

to che gli fu fatale. 

‘ più viva soddisfazione e col più fervi- 

PESCINCANNA 
Le nuove campane, —— Dome. 

corrin- questa parrocchia furono nau 
surate le nuove tre campane fuse dalla 
rinomata fonderia De Poll. 

La fusione riuscì benissimo © il pae- 
se può chìamarsene veramente soddi. 
sfatto. Il parroco Sac. Giuseppe Picco, 

i rssibitito da altrì due sacerdoti benedìs- 

se lè nuove campane e pronunciò un 

bellissimo discorso di artobianiza. 
Seguì la Messa, ottimamente cantata 

in gregoriano dalla brava « schola can- a 
torum » del paese, assai bene istruita i 
dal Sienor maestro Bianehet di Porde 
One, ‘ È 

Alla sera i buoni giovani del circolo 
« Don Bosco ». nel teatrino vollero di- 

vertire Ù1. pubblico con diverse farse 
benissimo riuscite. 

"Va data una lode allo zelo dello in- 
fatieabìle Signor Parroco anìma di tut- 
te; alla generosìtà della parrocchia la 
quale eorrispose con slancio alle fatiy 
che del Pastore. i 

IRRIDUCIBITITA 

la Rendita consolidati 
PER CENTO 

MeEETT"TO 

SOTTOSCRIVETE OGGI STESSO 
VATI ZI 

    

    

  

“Antica rinomata Oreficeria, Orologeria, Gipieiorte 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cayour 14 

Successore ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - incisioni 

  

ne tesi ee pre permane dirimere 

| Bergamo si pré para 
L’«Bco di Bergamo » annuncia, colla 

Solo \depositario per Udine e Provincia 
dei rinomati orologi dell' Union Orolosàre       

  

  

  

  

do entusiasmo, ehe è prossimo Con- 
eresso Eucaristico Nazionale sarà te- 

nuto a Bergamo dall’8 al 12 settembre 
p. v..ed eccita i Bergamaschi al lavoro 
concorde e generoso per assicurarne 
splendìda la riuscita. Gìà sì è costitui- 
to il Comftato Promotore colle varie 
Commssioni Esecutive, sotto l’egìida di 
quell’Eccellentissîmo Vescovo Mons. 
Marelli e colla autorevole cooperazione 
del Comitato Nazionale Italiano per Y 
Congressì Eucaristiei. 
Bergamo ed î Bergamaschi prepare- 

ranno certamente uno spettacolo gran- 
dioso, degno delle loro nobìlissime tra- 
dizioni. L’Italîa cattolica si prepari a 

parteciparvi largamente. 

VOLETE STAR IN SALUTE? 
Rego'ate le funzioni del vostro corpo, 

facendo uso delle miracolose : 

Acque Curative -delle-R-R, e NN. Terme: di Montecatini 
(TAMERICI, TORRETTA, REGINA, TETTUCCIO, 

che si vendono evunque 

Diffidare dalle contraffazioni, imitazioni e falsificazioni. 
Esigere sulle bottiglie lo stemma governativo. 

‘ DEPOSITO e a UDINE: MALESANI, RINALDI e SCAPINI 
Via Carducci, 1. 

ecc. ) 

  

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine - Stab. Tip. S. Pa 
  

olino 
  

Dott. Cav. vis. Giuseppe Pi:otti, 
Via Poscelle 57 - Consultazioni mediche oÙ s% 3) — Cappuecino 0.35 \vatlèco latte tica grande ‘0,50 — o Ie idem 0.40 — Birra grande (mez- gi ro) 1,10 - — Birra piccola (un quar- | gi litro) 0.50 — Generî dî pastiece. : Biscotti comuni 0.10. 

     

    

IL SALTO FATALE, 
Per rendiere eertamente efficace la\ in easa alle ore 11. tutti i giorni tranne 

protezione !dellla città, e possibile IM Fu un salto fatale, un salto causato festivi. 
2 ) co) 

funzionamento amministrativo dell’O. da un'imprudenza che ha un’attenuan- - PI e   

spedale (appunto ìn base all’art. 116 e 
a i La } dari e d i s_. L sésg. della lago # anitarìa) verrà costî. te nel desiderio di gustare senza indu- 

  

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - 

  

  

Corone d’oro - Ponti all’ amerieana (brigde-works) apparesehi 
tuîto il Consorzio di 54 comuni, suddì- 
videndo le spese proporzionalmente, 
come già fu illustrato nel memoriale 

r fi 1 tuttì gli eser Gizi, tanto all’esterno 
è all’interno, dovrà essere esposto 

gio le gioje del focolare domestico. 

Fatalità volle che spiccando il salto 

Bianchi Achille 
Fabbricante d’Orgsni da Chiesa 
- Rappresentante delia ditta Bal. 

raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVOR i î D EA LI UDINE - Via Moreatoveechio n. 41 p. ». EDANE     lie °&sente calmiere, nonchè Îl cartello Lia la categoria dell’ esercizio. 
i x gn dovranno essere ser È. x Stessa misura in uso prima È pubblicazione del precedente cal. fiele in data 10 luglio 1919. I on 

       
        

     
      

   

   

        

  

dal treno în moto andasse a battere nel 

fili telegrafici stesì all’orlo della scar- 

pata, î qualî per la loro elastìcità lo 
rimbazarono contro il treno. Imaginarsî 

del Signor Medico provineiale. 
Quello che împorta però di affermare 

în modo inconfutabile e che interessa 
direttamente îl pubblico si è che ìn 5 an- 
nî non sì ebbe neppure un caso di con- 

biani di Milano, Primaria Fab. 
brica d’italia - Riparatore ed 
Accordatore di Pianoforti ed Ar-, 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 allo 19 È 
Aperto tutti i giorni dalle 9-alle 13 e dalle 14 alle 18 

  

  

monium con autorizzazione per SITTER NT FIASRALLRA 
CASA DI CURA 

  
tagio, nè per l'Ospedale Dante, nè per 

il Lazzaretto. 

Nella fiducia che le Sue interrogazio- 

ni abbiano avuto esauriente risposta mî 

onoro di porgere deferenti ossequi 
Il Sindaco : : Pecìle ». 

Sappìamio ché l’amico Pettoello pun 
3 persuaso e soddisfatto del memorîa- 
le trasmesso dal  Medîfco Provinciale 
suffr agato nella sua tesì da unanìmî 
consensi dì egregi sanitari della città; 
risolleverà la questione nella tornata o- 

> dierna del Consiglio Comunale. 

Servizio viaggiatori © mer 
Venezia-Ancona e Venezia-Triesta 

ARI d’annî 39 da Pasìan di Prato per La Calnera di Commercio dì Udine 
Apa le ger 2 o £ » 

gia s Nilo. al dorso della ha rìcevuto dalla Div.ne Movimento del 
Sa ol cAnda, (a e F è_ o *® Vv. 

Barni Saranno puniti a termini N: art. 140 della legge di P. S. e pas- 
li di Sospensione o r I one evoca 

le agli 1 aza di esercizio, della }. 

[cisti Udine, 27 gennaio 1920. 
Il Sindaco: D. PECILE. 

Laurea 
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Kb 
Signor 7 Zagolîn Armando di Otto. , a ottenuto f in questi giornì la i ì Meq AITIRVASAZE % osta licina nell Uni ersità di 

l'atulazìioni. 

    

           

    

   

   

  

Lavor: 
ricco A saro ando 

0 tutte? ; da alle ore 13 venne Medieato all’o- Medale Civile îl muratore Cosattiù Gio- 

   

    
   

   
    

   

  

     

   

ì, sì di zia il seguente fonogramma: 

stella Ì less fo : « Riehiedesî intervento codesta On, 
i, le. | ii fanzi li j ia li.ine nat, Ne NATA APA_NOAoaeoc vs PIFE s 3 3 i i no valli ) i unzi ORoTi demai IG dii DUI legati Camera per necessaria diffusione enti 

D commerciali e prìvati per Ìncitamenti ’ampio salone dell’Albergo « Tele. 
sognonfto » raccolse ieri spiedo Miaiy- del caso onde ottenere massimo sfrut- 

gli È U UMEe. + i Vi so a po i si 0) 735 si ” . — ‘00 i mpr eveduto di Applicatì agli Uffici Lamento, nell'interesse del commercio, 

VA, eg GI servizio marittimo, stabilìto in sus- 

Me Di sidio di quello ferroviario, tra Venezia Me Di ; 

ia ì è Vv enete. Erano presenti è Ancona e tra Venezia e Trieste in con 
unzionari di Udine, quelli di formità orarî pubblicati. locale Capita- 

su40N | Bell r Ò n i fino ; «SA uno, Cividale, Codrolpo, neria Porto per trasporto viaggiatori e 
Vito Giù Danie le, Bassano, —. ras E se 

MepGL. Di. SI Innumerevoli le adesioni, 
to Ko nat le PIÙ $ sienfficati ive ed applau, Fo 

"Pol ‘e dei colleghî di Trieste, Fiu- 
a ia Gorìzia, deglî on. Deputati 

‘asparotto, dell’avv. Purpu- | 
lac «della Federazione Na- 4 

Palermo, dell’avv. Strepic- 

istro e delle Ipoteche delle Pro- 
> dî Udine, Belluno, Padova ed al- 

?NÎsO. 

  

L’agltazio: one dei bane. 

    

La Sezione deî Bancari di Ud'ne nel- 
ia sua Assemblea straordinaria di ìeri 
sera ha deliberato ‘all’unanimità: 

dî nnfformarsi alle disposizioni di. 

   
   
      

      
      
   

  

presso tra lé ruote 

EDO, Ognì sogcorso ormai era 

quello che successe. Il poveretto venne 

e trascìnato per un 

bel tratto di strada. Nei primì ìstanti 

emise delle grida aisperate di ajuto, 

ma se queste ebbero per effetto di. far 

accorrere delle persone sul luogo donde 

partivano, furono perfettamente Ìmutili 

per ii Cois, il quale nel macabro trasci- 

namento rimase stritolato, ridotto ad- 

lirittura În pezzi. 

INFORME AMMASSO DI RESTI 

UMANI. 

Purtroppo agli accorsi si offrì dinan- 

zi allo sguardo un4orribile 

Membra divelte, brandelli di carne, san 

comprendeva che l’esistenza di un uo- 

o, forse d’un povero padre di fami- 

Gila 

Chi era l’infeliee? ChÎ avre ebbe potu- 
» 

tu riconoscere quelle membra umane TÈ 

dotte così a brandelli? Ci 

passato 71 primo momento di raccaprie 

dios che riconobbe Ìl povero Cois. 
ia la x - ; PRA cn | 

Venne mandato anche per l’autori. 

giunta, non eb- tà-eludiziaria, la quale, 

be altro compito che quello dì proce. È 

dere per le cons tatazioni del caso. 

spettacolo. 

a Inutile, si 

era stata fulmineamente troncata, 

fu pol, dopo 

le perixie del darni subìti dagli 
Organi delle Chiese. por malattie d’orecchio - naso - gol 

Recapito: Tia Paolo Sarpi, 37 Dott. GUIDO PARENTI 
— late - SPEC IALISTA ‘ 

UDINE - Via Aquil 86 - UDINE 

VITI - PIANTE - FRUTTI SPIE - o quite se ord 
Paolo Vignola, Predosa (Piemonte) — 

Genova (Albaro), — Chiedere Catalogo. 
casella postale 450, Genova. | 

trovane pronti presso lo Siabilimda 
Tipog. S. Paelino - Udine, Via Treppo — 
Fogli del REGISTRO AHAGRATIRO 
carta filo (Medello prescritto dalla Rewm 
Curia). 

> tit 

vana al’ fridl 
Amos...) L 95 
Semestre . . . 13 
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Prine ficosti fituente ai] 
RACCOMANDATO : 

ss
 

s
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nei si © 

4 Linfatismo o , 
Serofelosi Trimestre. . . . 7 
Renmatismo 39 

Tabercolosi ossea ‘ 
i e giandulare 
  3 

    

arteriosclerosi .|..ge. A FAVORE DEL GIORNALE 
fo go Fifutosi Che molti amici vi si iscrivano apriamo Je categorie dept 

nemia att | _ aa i 

Deperimento . $s*- «abbonati sostenitori con. L 40 
Presso Farmecisti e Grossisti. 

s di Medicinali. si abbonati benemeriti con ,, 60 
7) Stat, Dot. HM. CALOSV e Figi. 

8 
$$
 

LA FAMIGLIA DEL POVERO | FIRENZE (3% La prova migliore della simpatia df cai gli amici circondano i 38 

o SRO i , Gonone, per RINALDI è Sea $$ DOSTTO giornale sarà nell accrescere la schiera di queste due cai Calegore. 880 
Intanto fu . subito...provveduto per 

portare la terribile notizia al famicla- 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci è 
N.I- Udine. - x

 TRBBRBE 

  

3 9 di se 

I Rev." Sacerdat: 
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È Da 

Latisana 6.99 — 12.8 CIVIDALE 
| Cervignano a. 7.41 — 13.10 

TARVISIO - WDINE Si 

Arrivi: Treno 1519 A - ore 9.54. Partenze 1525 ere 18.30, Caporetto 5.49 — 16.10 
udita: S. Pietro Natîs. 7:22 — 17.52 STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 

TRIESTE - UDINE | Cividale a. 7.55 — 18.25 | VILLA SANTINA 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS} Staz. Carnìa 8.90 — 16,30 — 20,50 
CAPORETTO ‘Polmezzo 9.01 — 17.01 — 21,21 

Vila Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.40 

È ‘Avrivi: ‘Treno 1519 ere 10.30. Treno 177 ore 17.20. | 

Partenze : Treno 1892 ore 5.30. Treno 176 ore 14. 

UDINE - VENEZIA 
| » |, Cividale 8.20 — 18.44 — VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

Arrivi: Treno 1528 ere 18.2. Treno 1524 ore 25.22. S. Pietro Natis 8.54 — 19,18... STAZ. CARNIA | 
Caporetto a, 10.39 -— 20,59 Li 

ue Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 
CERVIGNANO - LATISANA — 

Partenze: Treno 1527 ere 7.25. Treno 1519 ore 11.17. 

i Tolmezzo 7.23 — 19.58 — 1932 

  

DE RETE Y ®< €E N 

PL i UDINE - CERVIGNANO Staz. Carnia a. 7.50 — 14,25. — 19.58 
Arrivi: Treno 182 ere 14.30. Partenze 165 ore 16.1‘. Via dae UDINE ./ 6IVIDALE 

I ut Cervignano 7.55 — 17.22 o 
GEMONA - CASARSA | CASARSA . GEMONA. | Latisana 8.59 — 18.25 La. Wefibe 7 — 1140 — 188 di 

Gemona 6.15 — 15.10 Portegruaro 7.45 — 16.17 — 20,56. ‘Portegruaro a, 9.26 — 16.02 Cividale a. 7.39 — 12 — 18.360 

Spilimbergo 7.16 — 16.20 S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27, \ —’—’—PORTOGRUARO.LATISANA ‘+ —1CIVIDA&R. UDINE 

S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 °— Spilimbeero 9.45 — 19.46 si da i @ividale 8.10 -— Hi — 20 

Portogruaro a. 5,9 — 9.42 — 19.57 Gemona a, 10.55 — 20.50. a Portogruaro 6.10 — 11.40 Udine a. 8.40 + 14,30 — 20,30. 
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rrolie, Tramvie e dei Servizi Rutomobilistiei 
11.30 — 14.25 — 17.20 — 20.30 

Partenze da S. Danîele : 7.5 — 11.95 — 

14.85 — 18.95, 

inv @- 0 0-0 ____ 

Servizio Automobilistico 
Pordenone - Maniago e viceversa 

Partenze da Pordenome ore 10 e ore 
‘19:30. 

Partenze da Manfago a ere 6,30 e a.ore 
1° 

Spilimbergo - Casarsa e viceversa 

Partenze da Spilimberge ore 11 arrivi 
‘a Casarsa one 11.40; 

Partenze, da Casarsa ore 13 arrivi Spi 

Wmaberge ero 19.40. 
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